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Editoriale 
 
Alberto Càroli 

 

 
Abbiamo tra le mani un numero del “Monitore” che potrebbe essere definito 
 
Il contributo di apertura di Alessandro Pratesi
nazionale che tuttavia non trova riscontri operativi e probabilmente non 
Segue l’articolo di Alberto Càroli che parla di provvedimenti sanitari applicati alle corri
spondenze che il tempo ha poi fatto comprendere che erano di scarsa o alcuna utilità.
Ma allora perché se ne parla? E ha senso parlarne?
La ragione della proposta di questi argomenti sta nel fatto che ogni aspetto che coinvol
ga il servizio della posta merita di essere conosciuto, approfondit
l’oblio per cristallizzarlo in un archivio virtuale pubblico
ne ulteriori indicazioni e magari fornire spiegazion
Due casi, quelli sopra citati, che hanno un percorso conoscitivo diverso. Nel primo caso 
si è inciampati casualmente nel documento e l’autore ce ne propone la trascrizione e la 
traduzione in italiano, insieme ad alcune
mancata citazione di Piombino, di fatto parte integrante del Principato, nel contesto di 
pratiche postali dello Stato lucchese. Per questa risposta ci sono già ricerche che potreb
bero essere utili nel comprenderne il motivo. 
In questo caso si è partiti dalla fonte per poi 
Nel secondo caso il percorso è stato fatto al contrario. Dall’osservazione delle lettere si è 
cercato di capire come e perché si praticavano
denza trattata e bonificata dal contagio. Si sono cioè cercate le fonti a 
dalità di una pratica diffusa in tempi di difficoltà sanitarie. E numerose sono state le 
risposte. Indipendentemente dalle modalità operative delle pratiche di disinfezio
emerge un enorme sforzo degli Stati, piccoli e grandi, 
venire quell’”invisibil male”. Sforzo spesso coordinato in una sinergia internazionale 
che per l’epoca rappresentava qualcosa di veramente grande, come grande del res
il problema. 
Due percorsi di ricerca e comprensione diversi e contrari ma entrambi
mentari. Due percorsi che confluiscono in un 
la verità e conoscenza a cui la ricerca sempre
 
Altro aspetto inusuale di questo “Monitore
censoria praticata nel pistoiese sulla corrispondenza, al pari d
nale. La stranezza potrebbe essere rappresentata dall’argomento postale molto più vici
no a noi rispetto a quelli prima indicati, quasi contemporaneo.
Ma perché strano? Contemporaneo è forse sinonimo di 
nimenti postali (non filatelici) attuali è sacrilegio per una rivista e un’associazione che 
trattano di Storia postale? E dove si colloca 
Strano perché la censura postale andava a intaccare quella sacralità e intimità dei mes
saggi inviati al chiuso, un tempo (forse) lontani dagli sguardi “indiscreti”?
E non appare strano andare a vedere, adesso,
per la lettera del noto Vito Viti e di quella del molto meno noto Genesio Colombi?
Due missive familiari la cui lettura consente di inquadrarle in un contesto interessante, 
operazione nel secondo caso determinante e discriminante per la comprensione del mo
mento storico vissuto dallo stesso Genesio. Questo ci deve far ricordare che il te
tenuto nelle “lettere” è parte integrante di quell’oggetto postale materiale, anzi è il moti
vo dell’esistenza di quell’oggetto postale. 
 
Buona lettura e buone feste 
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Abbiamo tra le mani un numero del “Monitore” che potrebbe essere definito inusuale. 

Il contributo di apertura di Alessandro Pratesi ci parla di un accordo postale inter-
nazionale che tuttavia non trova riscontri operativi e probabilmente non fu mai attuato. 

che parla di provvedimenti sanitari applicati alle corri-
omprendere che erano di scarsa o alcuna utilità. 

E ha senso parlarne? 
La ragione della proposta di questi argomenti sta nel fatto che ogni aspetto che coinvol-
ga il servizio della posta merita di essere conosciuto, approfondito e fatto emergere dal-

archivio virtuale pubblico a disposizione di chi potrà trar-
spiegazioni definitive, certe e circostanziate. 

Due casi, quelli sopra citati, che hanno un percorso conoscitivo diverso. Nel primo caso 
casualmente nel documento e l’autore ce ne propone la trascrizione e la 

alcune interessanti considerazioni come quella della 
parte integrante del Principato, nel contesto di 

Per questa risposta ci sono già ricerche che potreb-
il motivo.  

poi cercarne conferma nelle “lettere”. 
il percorso è stato fatto al contrario. Dall’osservazione delle lettere si è 

praticavano quei segni caratteristici sulla corrispon-
rattata e bonificata dal contagio. Si sono cioè cercate le fonti a giustificare le mo-

dalità di una pratica diffusa in tempi di difficoltà sanitarie. E numerose sono state le 
risposte. Indipendentemente dalle modalità operative delle pratiche di disinfezione 

piccoli e grandi, nel tentativo di arginare o pre-
forzo spesso coordinato in una sinergia internazionale 

va qualcosa di veramente grande, come grande del resto era 

diversi e contrari ma entrambi validi e comple-
mentari. Due percorsi che confluiscono in un punto baricentrico rappresentato da quel-

la ricerca sempre tende. 

Monitore” è l’articolo di Enrico Bettazzi sull’attività 
lla corrispondenza, al pari di tutto il territorio nazio-

potrebbe essere rappresentata dall’argomento postale molto più vici-
no a noi rispetto a quelli prima indicati, quasi contemporaneo. 

? Contemporaneo è forse sinonimo di strano? E forse parlare di avve-
i è sacrilegio per una rivista e un’associazione che 

colloca il confine tra storia e attualità postale? 
perché la censura postale andava a intaccare quella sacralità e intimità dei mes-

n tempo (forse) lontani dagli sguardi “indiscreti”? 
, adesso, i contenuti delle missive come è accaduto 

per la lettera del noto Vito Viti e di quella del molto meno noto Genesio Colombi?  
Due missive familiari la cui lettura consente di inquadrarle in un contesto interessante, 
operazione nel secondo caso determinante e discriminante per la comprensione del mo-
mento storico vissuto dallo stesso Genesio. Questo ci deve far ricordare che il testo con-
tenuto nelle “lettere” è parte integrante di quell’oggetto postale materiale, anzi è il moti-

 

 

Storia 
o attualità? 


